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“Grandi cose ha fatto il Signore per noi” 
Isaia 11, 10 - 16 // Salmo 131 // 1Timoteo 1, 12 - 17 // Vangelo di Luca 9, 18 - 22 

 

ALZATI, VA’ E NON TEMERE!  
Giornata per il Seminario 2017 

 
Questa settimana abbiamo celebrato i funerali di due consacrati 

che hanno dato tanto alla Chiesa, a Dio e che hanno incrociato – 

anche se con modalità diverse – la nostra Comunità Pastorale. 

Suor Bruna Rubin è partita da Fagnano per diventare religiosa 

salesiana con la professione solenne fatta nel 1953. È mancata lo 

scorso lunedì’ 11 settembre.  

Don Luigi Brambilla non ha bisogno di presentazioni: ha vissuto i suoi primi anni di ministero sacerdotale 

dal 1970 al 1985 proprio qui a Fagnano, in particolare nella Parrocchia di San Gaudenzio, ma riuscendo – 

per esempio attraverso l’insegnamento della Religione Cattolica a scuola – a raggiungere i ragazzi e i 

giovani di quegli anni dell’intero paese.  

Mentre concelebravo mercoledì pomeriggio a Locate Varesino al funerale di don Luigi e presiedevo il 

giorno seguente le esequie di Suor Bruna a Fagnano, mi è nata spontanea nel cuore una preghiera che ho 

voluto “consegnare” ad entrambi e che volentieri condivido con voi. Ho chiesto a don Luigi e suor Bruna 

che – quando saranno davanti a Dio – portino a Lui anche le nostre preghiere, perché susciti vocazioni di 

speciale consacrazione nella nostra Comunità pastorale di Fagnano. Siamo già contenti per il nostro 

Stefano Argentieri, novizio tra i carmelitani a Genova, ma quanto bisogno c’è di operai nel campo del 

Signore… La mancanza di sacerdoti nella Chiesa la sperimentiamo e tocchiamo con mano dappertutto 

nel mondo e anche noi qui.  

 

Il tema di questa giornata per il Seminario cade dunque come un eccezionale invito ai ragazzi, agli 

adolescenti e ai giovani: “Alzati, va’ e non temere”. È la proposta di un cammino vero, serio, bello e 

gioioso, appello di chi si mette in moto, non sta fermo. Come diceva Papa Francesco alla GMG di 

Cracovia nel 2016: “È brutto vedere un giovane che va in pensione a 20 anni, è brutto; ed è brutto anche 

vedere un giovane che vive sul divano. Non è vero? Né giovani “in pensione”, né giovani “da divano”. Giovani 

che camminino, giovani di strada, giovani che vadano avanti, uno accanto all’altro, ma guardando il futuro”.  

Ecco allora l’invito ad accogliere la chiamata del Signore, qualunque essa sia, ma con l’animo di chi si 

mette in gioco, si sforza di conoscersi, s’impegna a decidersi, non ha paura di giocarsi fino in fondo, fino – 

se ce lo chiede il Signore – a dare la vita per Lui e per i fratelli, senza riserve.  

Il Cardinale Angelo Scola nel messaggio scritto qualche mese fa per la Giornata del Seminario dice: “La 

solidità di una chiamata, soprattutto quella del ministero ordinato, nasce anzitutto dal riconoscere di 

essere “presi a servizio” da un Altro. Da questo dipende soprattutto la nostra gioia.  

«Alzati, va’ e non temere»: vivere in questa condizione di missione permanente richiede coraggio, audacia, 

fantasia e voglia di andare oltre, con nel cuore l’umile ma decisa consapevolezza del compito 

ricevuto: «Andate nelle periferie, andate ai confini a incontrarvi con il Signore, a rinnovare la missione delle 
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origini, alla Galilea del primo incontro,

particolare dei primi discepoli nasce proprio così: obbedendo all’invito del Signore, essi ne sperimentano 

sempre più l’indefettibile amicizia e imparano a vivere quotidianamente con Lui, a farsi interrogare e 

guidare dai suoi insegnamenti, a farsi colpire e commuovere dai suoi gesti.

sosteniamolo con generosità (le offerte che raccoglieremo durante le Messe di questa domenica saranno 

devolute proprio per il Seminario) e creiamo/costruiamo/seminiamo d

principi veramente cristiani, perché saranno essi quei germi di vocazione che Cristo a piene mani 

seminerà nella nostra Chiesa.  

VEDRAI CHE BELLO!

È lo slogan che ci accompagnerà nel corso di questo nuovo 

pastorale 2017/2018 per la proposta di tutto ciò che riguarda la 

Pastorale Giovanile: è una promessa di felicità che il Signore rivolge 

a ciascuno di noi se impariamo ad amarlo e a seguirlo, così come 

fecero i primi discepoli.  

L’icona biblica di riferimento è infatti quella di 

1,35-39, che narra della chiamata dei primi discepoli, 

possiamo immedesimarci anche noi, quali figli amati e prediletti. Il 

Signore rivolge loro l’invito a seguirlo, a fare esperienza di Lui, non 

dicendo dove dimora, ma solo invit

con Lui.  

Oggi anche noi – come per i primi discepoli 

mia parola che salva, continua a fare esperienza in quei luoghi in cui è possibile incontrarmi

nella tua vita la pigrizia, la noia, i tuoi inter

“Vedrai che bello!” diventa allora annuncio da rivolgere a c

stare in oratorio, che non è solo “spazio da riempire”, ma “

sentirsi accolti. L’oratorio diventa allora esperienza vitale, tempo che 

cui si incontra il Signore attraverso la preghiera, la testimonianza di coloro che lo abitano, il gioco, 

esperienze proposte, lo sport, la vita 

Vogliamo impegnarci a costruire insieme

intercettare e comprendere, che sappia prendersi cura della loro crescita umana e spirituale! 

Un oratorio che sappia accogliere tutti, 

invecchia mai! Infine, desideriamo che il nostro oratorio sia vivo, contagioso

insieme, superando i confini parrocchiali 

preoccupazione non deve essere quella di aprire il “mio” oratorio

frequentano l’oratorio (qualunque esso sia) rimangano con

vivono per il gioco e il divertimento che viene loro offerto

Gli adolescenti e i ragazzi oggi hanno 

priorità, essendo così un esempio per noi adulti

Affidiamo alle cure e all’intercessione di Maria questo nuovo anno pastorale, perché ci aiuti sempre a 

camminare sulla via del servizio e dell’umiltà!

incontro, tornate alla Galilea del primo incontro».” (Papa

particolare dei primi discepoli nasce proprio così: obbedendo all’invito del Signore, essi ne sperimentano 

sempre più l’indefettibile amicizia e imparano a vivere quotidianamente con Lui, a farsi interrogare e 

insegnamenti, a farsi colpire e commuovere dai suoi gesti. Preghiamo per il Seminario, 

sosteniamolo con generosità (le offerte che raccoglieremo durante le Messe di questa domenica saranno 

devolute proprio per il Seminario) e creiamo/costruiamo/seminiamo dentro le nostre famiglie valori e 

principi veramente cristiani, perché saranno essi quei germi di vocazione che Cristo a piene mani 

VEDRAI CHE BELLO! 

È lo slogan che ci accompagnerà nel corso di questo nuovo anno 

per la proposta di tutto ciò che riguarda la 

è una promessa di felicità che il Signore rivolge 

a ciascuno di noi se impariamo ad amarlo e a seguirlo, così come 

rimento è infatti quella di del brano di Giovanni 

che narra della chiamata dei primi discepoli, nei quali 

anche noi, quali figli amati e prediletti. Il 

uirlo, a fare esperienza di Lui, non 

dove dimora, ma solo invitandoli a mettersi in cammino 

come per i primi discepoli – ci sentiamo ripetere dal Maestro: “Vieni, fidati di me, ascolta la 

fare esperienza in quei luoghi in cui è possibile incontrarmi

nella tua vita la pigrizia, la noia, i tuoi interessi: mettiti in gioco e non perdere queste occasioni di crescita!

diventa allora annuncio da rivolgere a ciascun ragazzo e giovane,

“spazio da riempire”, ma “casa da abitare”, una 

nta allora esperienza vitale, tempo che plasma sullo stile del Va

cui si incontra il Signore attraverso la preghiera, la testimonianza di coloro che lo abitano, il gioco, 

 insieme e tanto altro!  

Vogliamo impegnarci a costruire insieme un oratorio che si accorga dei ragazzi, che li

comprendere, che sappia prendersi cura della loro crescita umana e spirituale! 

Un oratorio che sappia accogliere tutti, essere pronto al cambiamento e alla novità: un oratori

Infine, desideriamo che il nostro oratorio sia vivo, contagioso di allegria, gioia e 

insieme, superando i confini parrocchiali e decanali così come le tradizioni intoccabili. La 

e quella di aprire il “mio” oratorio, della “mia” parrocchia, ma che i ragazzi che 

frequentano l’oratorio (qualunque esso sia) rimangano contenti per la proposta di fede, per le esperienze che 

vivono per il gioco e il divertimento che viene loro offerto!  

hanno stanno già vivendo queste dinamiche e hanno 

per noi adulti! 

Affidiamo alle cure e all’intercessione di Maria questo nuovo anno pastorale, perché ci aiuti sempre a 

inare sulla via del servizio e dell’umiltà! 

(Papa Francesco). La storia 

particolare dei primi discepoli nasce proprio così: obbedendo all’invito del Signore, essi ne sperimentano 

sempre più l’indefettibile amicizia e imparano a vivere quotidianamente con Lui, a farsi interrogare e 

Preghiamo per il Seminario, 

sosteniamolo con generosità (le offerte che raccoglieremo durante le Messe di questa domenica saranno 

entro le nostre famiglie valori e 

principi veramente cristiani, perché saranno essi quei germi di vocazione che Cristo a piene mani 

 

don Federico 

 
 

Vieni, fidati di me, ascolta la 

fare esperienza in quei luoghi in cui è possibile incontrarmi. Non far vincere 

non perdere queste occasioni di crescita!  

e giovane, per dire la bellezza dello 

, una “seconda famiglia” ove 

sma sullo stile del Vangelo, luogo in 

cui si incontra il Signore attraverso la preghiera, la testimonianza di coloro che lo abitano, il gioco, le 

un oratorio che si accorga dei ragazzi, che li sappia ascoltare, 

comprendere, che sappia prendersi cura della loro crescita umana e spirituale!  

alla novità: un oratorio così non 

di allegria, gioia e voglia di stare 

e decanali così come le tradizioni intoccabili. La nostra 

della “mia” parrocchia, ma che i ragazzi che 

tenti per la proposta di fede, per le esperienze che 

stanno già vivendo queste dinamiche e hanno compreso queste 

Affidiamo alle cure e all’intercessione di Maria questo nuovo anno pastorale, perché ci aiuti sempre a 

 

don Alessio 



AVVISI 
 

Sabato 23 settembre, ore 20.30, presso l’oratorio San Giovanni Bosco di Bergoro, daremo inizio alla 

FESTA dell’ORATORIO con una grande CACCIA AL TESORO per le vie del paese. Tutti sono invitati a 

partecipare: ragazzi, adolescenti e famiglie, dando la propria adesione all’indirizzo 

iscrizionipg.cpmds@gmail.com, oppure iscrivendovi direttamente in oratorio San Luigi nella giornata di 

domenica 17 settembre.  

 

Per i catechisti e le catechiste dell’iniziazione cristiana continua il percorso formativo della 4 giorni a 

Castellanza. Questa settimana martedì 19 e giovedì 21 settembre alle ore 21. Partenza alle 20.15 dal 

piazzale del Santuario.  

 

Per tutti gli adolescenti e giovanissimi mercoledì 20 settembre, dalle ore 15.30, incontro in preparazione 

della Festa presso l’Oratorio Beato Piergiorgio Frassati.  

 

Continuano gli appuntamenti di formazione per gli educatori dei preadolescenti e adolescenti con la 

proposta diocesana di EDU-CARE la sera di venerdì 22 e 29 settembre a Busto Arsizio. Partenza dal 

piazzale di S. Maria Assunta in Fornaci alle ore 20.10.  

 

Venerdì 22 settembre alle ore 21.00, presso l’oratorio di San Stanislao, ci sarà l‘incontro di presentazione 

del PELLEGRINAGGIO in TERRASANTA del prossimo mese di ottobre.  

 

SABATO 23 e DOMENICA 24 SETTEMBRE FESTA DELL’ORATORIO – programma di seguito 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTATTI: Don Federico Papini 0331617028 // Don Alessio Marcari 0331617300 // Diacono Cristoforo Biffi 3356109716 

Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386 
 

RICEVIMENTO: Don Federico - parroco (piazza San Gaudenzio 14): lunedì 9.15-10.30; martedì e giovedì 18.30-19.30 // Parrocchia San 

Giovanni Battista (piazza San Giovanni 5): giovedì 9-10 //  Segreteria della comunità (piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16-18.30; 

martedì e giovedì 9.30-11. 
 

Orario Sante Messe festive: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 18.30   San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 9.00  Santa Maria 
Assunta: (vigiliare 18.00) 8.00 - 10.30 

 



 


